
Exchange: visita al Palazzo della Provincia
Per buona parte della
settimana del 4 Aprile noi
studenti delle classi quarta

scientifico e scienze umane siamo stati
coinvolti nel progetto di scambio
interculturale con il liceo Clemens-August
di Cloppenburg; in particolare, la
mattinata di martedì 5 Aprile era dedicata
alla visita del Palazzo della Provincia di
Bergamo. Dell’imponente palazzo
ottocentesco, con la guida di uno dei
responsabili amministrativi, ci è stata
presentata sia la struttura che la storia.
Diviene la nuova sede
dell’amministrazione provinciale e del
Prefetto (prima in Città Alta), i primi
“poteri” a spostarsi in Città Bassa in un
periodo di grande sviluppo industriale.
Ci è stato mostrato come la stessa
facciata racconti episodi salienti della
storia di Bergamo e dei suoi protagonisti
più illustri: ne sono un esempio i
bassorilievi che si possono osservare tra le
colonne sopra i tre portali d’ingresso ad
arco, raffiguranti la stessa Bergamo (una
donna, tra il Serio e il Brembo), il
Giuramento di Pontida e le figure di
Alberico da Rosciate e Bartolomeo
Colleoni.
Quest’ultimo, condottiero e “principe”

(pur senza corona), oltre che benefattore,
intrecciò la storia bergamasca con quella
veneta e le sue tracce sono presenti in
modo evidente anche in Città Alta (si pensi
alle mura venete e alla stessa Cappella
Colleoni).
La visita è continuata, fino al suo termine,
nella Sala Consiliare, dove è intervenuto
anche l’Assessore alla Cultura e alla
Politiche Sociali e ci sono stati illustrati gli
incarichi e le attività della stessa Provincia,
con particolare attenzione al ruolo che il tu-
rismo sta rivestendo negli ultimi anni.
Ringraziamo l’amministrazione provinciale
per quest’opportunità, che ha permesso a
noi e ai nostri “exchange partners” di
avvicinarsi al cuore della nostra città,
scoprendone la storia.

t Chiara Aresi
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Meanwhile…
La volontà di costruire un mondo migliore che ponga alla base gli ideali
di “Pace e Sicurezza”, si configura, al termine della seconda guerra
mondiale, con la creazione dell’ ONU, 24 ottobre 1945. 55 anni dopo
nasce l’ONG “Associazione Diplomatici” con l’intento di dare la possibilità
anche ai più giovani di poter capire il funzionamento stesso
dell’Organizzazione e simularne il lavoro. Gli studenti infatti, hanno il compito di
rappresentare uno dei 193 Stati membri e dibattere all’interno di una delle Commissioni
che compongono l’ONU riguardo un topic (assegnato prima della partenza, di modo da
arrivare preparati e godere appieno dell’esperienza) per giungere ad una soluzione. Il tutto
ambientato nella sede ufficiale dell’ONU situata nel cuore della città che più ha il sapore
di vita ed internazionalità: New York. Nella settimana a cavallo tra Marzo ed Aprile sono
partita per la cosiddetta “città che non dorme mai” nelle vesti di ambasciatrice dello stato
africano Zambia che avrei rappresentato all’interno della Commissione UN HABITAT.
Topic: “Adaptation and mitigation strategies for climate change”. Nulla di più attuale. Dopo
aver presentato la misera situazione del mio paese all’interno dell’assemblea, coordinata
peraltro da un Presidente, ho lavorato in team al fine di trovare una soluzione che potesse
meglio rispettare non solo le mie problematiche, bensì anche quelle di tutti gli altri Membri
della Commissione. INSIEME abbiamo cercato di formare alleanze tra Stati per giungere
ad una soluzione plausibile nel rispetto ciascun Paese. La relazione finale è stata presentata
l’ultimo giorno di simulazione e la migliore avrebbe ricevuto un Premio. Indipendentemente
dalla vittoria, l’esperienza è stata incredibile. Mi è stata data l’opportunità di lavorare nella
sede dell’ONU, di occuparmi di un paese a me estraneo e di immedesimarmi nella figura
del diplomatico, con tutti i problemi annessi e connessi che, in generale, sono chiamati
quotidianamente ad affrontare. I valori su cui si erge l’ONU hanno pavimentato la strada
della diplomazia, che non sempre è priva di ostacoli. Quantomeno però, abbiamo scelto
di percorrerla.

t Federica Trevisan

InSegno
Anche quest’anno le scuole dell’Opera
Sant’Alessandro sono liete di
condividere con la Città di Bergamo un
momento di riflessione intorno alle
sfide educative di oggi e di domani
attraverso l’evento InSegno, giunto
ormai alla quarta edizione.
L’iniziativa, dal titolo “Imparare dalle
stelle - Un dialogo sulla scienza al
femminile dentro nuovi percorsi di
conoscenza”, si terrà lunedì 6 maggio
alle 17.00 presso l’Auditorium
dell’Opera Sant’Alessandro.
Attraverso la testimonianza di due donne
straordinarie – Amalia Ercoli Finzi,
importante scienziata, accademica e
consulente scientifico della European
Space Agency, e Ilaria Zilioli, space
laywer dell’ESA – questa edizione
di InSegno ci porta a riflettere su come
la Scienza non solo apra a nuovi
orizzonti cognitivi ma sia un costante
stimolo verso nuovi percorsi di
conoscenza su cui la scuola può e deve
interrogarsi.
Per partecipare o invia una mail a:
comunicazione@operasantalessandro.it

“Distaccarsi dal proprio passato porta alla
catastrofe ma rimanervi attaccati blocca lo
sviluppo della personalità: soltanto
l’equilibrio di queste due tendenze
contrarie consente un’esistenza riuscita.”

t Laurentius Albinensis

Nuda brevitas

Sprint finale
Le vacanze di una Pasqua ‘alta’ ci
hanno rituffato in un periodo scolastico
che ormai è in dirittura d’arrivo. Si con-
clude un altro anno che rimarrà nei
ricordi per il nuovo Esame di Stato.
C’è un po’ di preoccupazione negli
studenti e nei docenti: due le prove
scritte e solo venti punti per il colloquio.
Ma il bonus di 9 punti per portare il
massimo dei crediti da 25 a 40 deve
essere letto come una grossa
opportunità per gli studenti del quinto
anno: fiducia quindi, ma soprattutto la
ricerca con un adeguato colpo di reni
di migliorare i voti di ammissione
dell’ultimo anno che irrobustiranno il
credito scolastico.
Un invito al massimo impegno anche
per gli studenti delle classi inferiori: al
termine dei consigli di classe di aprile
sono state inviate alle famiglie più di
quaranta lettere per sottolineare il
rischio di non promozione. Richiamo
alla massima responsabilità: la scuola è
pronta a dare una mano solo a chi
dimostra di voler cercare di risolvere le
proprie difficoltà con una
partecipazione attiva.

t Nick.dom
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Premiazione ex allievi
Il basso-baritono Alex Esposito si
aggiudica la settima edizione del
premio «Ex-allievo dell’anno 2018»,
grazie al voto unanime del consiglio
direttivo dell’associazione ex-allievi
dell’Opera Sant’Alessandro.
Il premio «Ex allievo dell’anno
2018 - categoria giovani» è stato
invece consegnato a Matteo Leidi
(maturità scientifica 2014),
chitarrista laureato in conservatorio
con il massimo dei voti.

# Conosci te stesso
Questo inno alla vita della santa
madre Teresa di Calcutta traduce la
verità della Pasqua nell’esistenza di
ciascuno di noi.
La vita è un’opportunità, coglila.
La vita è bellezza, ammirala.
La vita è beatitudine, assaporala.
La vita è un sogno, fanne una realtà.
La vita è una sfida, affrontala.
La vita è un dovere, compilo.
La vita è un gioco, giocalo.
La vita è preziosa, conservala.
La vita è una ricchezza, conservala.
La vita è amore, godine.
La vita è un mistero, scoprilo.
La vita è promessa, adempila.
La vita è tristezza, superala.
La vita è un inno, cantalo.
La vita è una lotta, vivila.
La vita è una gioia, gustala.
La vita è una croce, abbracciala.
La vita è un’avventura, rischiala.
La vita è pace, costruiscila.
La vita è felicità, meritala.
La vita è vita, difendila.

t a cura di DT

Gemellaggio con Cloppenburg 2018/2019
Guidati dalle prof. Recalcati e Anderson noi di quarta scienze umane e quarta scientifico
abbiamo vissuto la seconda parte dello scambio interculturale con i ragazzi di
Cloppenburg. Dopo un giorno di totale libertà, siamo passati dalla brillante Mantova,
abbiamo visitato la dolce Bergamo, in Città alta per una trafelata caccia al tesoro, fino a
Milano, dove il Duomo, la Galleria e i numerosi negozi hanno rallegrato la nostra
giornata. Così, dopo serate di sorrisi, risate e anche alcuni sguardi distaccati, l’ultima
mattina (almeno per me) è arrivata troppo in fretta e la mattina dopo, in aeroporto, li
abbiamo salutati. Chi sollevato, chi malinconico; chi indifferente, chi un po’ triste: ma tutti
arricchiti da diversi ricordi. Dopo una settimana tanto intensa, è stato difficile e anche un
po’ strano tornare nella quotidianità: ho imparato che, incontrando le persone giuste e
partendo con lo spirito adeguato non è difficile ambientarsi; ho imparato che non
bisogna avere paura della distanza incolmabile, poiché essa è senza confini: d’altronde
proprio questo è lo spirito giusto per vivere al meglio uno scambio interculturale.

t Anna Cereda

Uso del cellulare
Il Consiglio di Istituto del 10 aprile ha
approvato una modifica al regolamento
scolastico che perfeziona la norma
sull’utilizzo del cellulare a scuola. Non
cambiano i tempi per l’utilizzo: prima
dell’inizio delle lezioni, durante
l’intervallo e al termine delle lezioni. Ma
cambiano gli spazi: è vietato l’utilizzo al
secondo, terzo, quarto e quinto piano e
in palestra, ritenute zone esclusivamente
didattiche, mentre è concesso al piano
rialzato, nell’atrio del primo piano e nei
campetti esterni, solo nei tempi indicati.
La norma, in questo periodo terminale
dell’anno scolastico, sarà fatta applicare
senza sanzioni specifiche, ma ogni
studente verrà richiamato al rispetto
della regola. Speriamo che in tutti
maturi la consapevolezza che lo
smartphone, se non per ragioni
didattiche condivise con i docenti, non
serve a nulla nel quotidiano processo di
apprendimento e non favorisce la
relazione interpersonale, obiettivo
formativo fondamentale in una
comunità scolastica.

t Nick.dom

Bergamo/Herzele? Sì, grazie!
Il 31 marzo abbiamo accolto gli
amici belgi che ci avevano ospitato a
Herzele lo scorso ottobre. Il loro
arrivo è stato un po’ rocambolesco:
raggiungere la scuola il giorno della
sfilata di mezza Quaresima è a dir
poco difficoltoso. E non sempre il
meteo ci è stato amico: se la gita a
Venezia è stata baciata dal sole,
l’uscita a Gardaland e la partita
Atalanta/Bologna sono state
accompagnate da una pioggia
torrenziale. Ma lo scambio scolastico
porta sempre con sé una dose
incalcolabile di entusiasmo. Non solo
grazie alla bellezza dei luoghi che si
visitano, ma anche perché questa
esperienza è l’occasione per mettere
in gioco le proprie competenze
linguistiche, relazionali e di
mediazione, per entrare in contatto
con culture diverse e per stringere
nuovi legami di amicizia che spesso
durano nel tempo. E le fantastiche
famiglie dei nostri ragazzi scoprono
di avere un “figlio” in più!

t Elisabetta Franchina

*Sabato 13 aprile sono stati premiati i
prof. Giuseppina Zizzo e Augusto
Morosini per i trent’anni di servizio al
Sant’Alessandro.

*Il Coro delle Mamme si è dato un
nome: “Voci all’Opera”. Il battesimo
durante il gemellaggio con la
Cappella Polifonica Locate in una
impegnativa ma piacevole prova
comune.

*Alcol prevention day 2019-Il
Sant’Alessandro è a fianco
dell’Associazione Genitori Atena nella
prevenzione delle dipendenze con la
mostra “Oltre l’alcool sempre-Contro
l’alcool sempre”. Premiati i nostri
ragazzi della Classe II del Liceo

Scientifico e della Classe V del Liceo
Classico i cui lavori sono stati esposti
fino al 15 aprile presso il Chiostro di
Santa Marta in Bergamo.

*Venerdì 3 maggio “Giochi di
Anacleto” per il Biennio del Liceo
Scientifico.

*Sabato 11 maggio laboratorio
Form-Attivo per genitori e docenti.

*Giovedì 16 maggio dalle 18 alle 19
presentazione del libro di Gianni
Vacchelli “Dante e la selva oscura”.

*“Voto anch’io” Venerdì 17 maggio
dalle 11 alle 13 gli studenti del
Triennio assisteranno a un pubblico
dibattito fra I candidati alle prossime
elezioni del Parlamento europeo.

*La prof.ssa Elena Della Vedova ha
ripreso il servizio dopo il congedo
per maternità.

Io leggo... e tu?
Nei primi anni della
dittatura fascista a
Fontamara, “un antico e oscuro
luogo di contadini poveri nella
Marsica”, i “cafoni” subiscono
soprusi e ingiustizie così antichi da
sembrare naturali come la neve e il
vento. Berardo Viola, che porta una
scintilla di ribellione, subirà le tor-
ture della milizia fascista e sarà
ucciso... “Fontamara” è un romanzo
di Ignazio Silone.

Redazione (biblioteca@osabg.it)
Benedetta Broccanello, Eugenio

Donadoni, Enzo Noris, Mara Tortorella,

don Tino Vavassori.

Tablet news


